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causa e al comma 3, che la rinunzia produce i suoi effetti solo dopo la 

accettazione fatta dalla controparte nelle debite forme. 

Si rileva, altresì, che per giurisprudenza costante di questa Corte (Sez. 

II App. Centrale, n. 501/2017, Sez. Reg. Siciliana, n. 61/2017, Sez. 

Puglia, n. 10/2017, Sez. App. Reg. Siciliana, n. 100/2016), a cui si 

intende dare continuità,  che  una eventuale accettazione  della parte 

della controparte è necessaria solo quando, nel rapporto processuale 

già instaurato, vi sia una parte costituita che potrebbe avere interesse 

alla prosecuzione del giudizio. 

Nel presente giudizio non è apprezzabile  alcun interesse della 

Amministrazione resistente alla prosecuzione del giudizio. 

Ai sensi dell  art. 110, co. 6, c.g.c., sussistono i presupposti previsti per 

la declaratoria di estinzione del processo. 

La declaratoria di estinzione non dà luogo a pronuncia sulle spese ai 

sensi dell  Art. 110, Co. 7, C.G.C. 

                                                       P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione Marche in 

composizione monocratica, definitivamente pronunciando sul ricorso 

in epigrafe, dichiara la estinzione del processo per 

avvenuta rinunzia agli atti del ricorso. 

Nulla per le spese. 

Manda alla segreteria per gli adempimenti conseguenti. 

Così deciso in  Ancona, nella camera di consiglio del  

Il Giudice Unico 

Guido Petrigni 
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Firmato digitalmente 

 

Depositata in Segreteria il  

Il Funzionario di Segreteria 

Dr.ssa Antonella Chiarenza 

f.to digitalmente 

 

 

 


